
La bozza delle NIN 2025
non è emendabile, va
respinta: rappresenta un
attacco al lavoro
democratico che si porta
avanti costantemente
nelle scuole.
Elaboriamo prassi di
dissenso e congiunte
dentro le scuole, in
collaborazione con le
famiglie.

Arci, Arciragazzi, Biblioteca
Serantini, Cidi, Comunità
Marocchina, Comunità Senegalese,
Cobas, Eunice, FLC CGIL,
Fondazione Idana Pescioli, La
Comune Scuola Emancipata,, MCE,
Rete Senza Zaino, Tartablù.

POSIZIONARSI,CONTESTARE TRASVERSALITÀ E CONVERGENZE

Insieme alle NIN, molte altre rivendicazioni
vanno rimesse a tema per una convergenza 
delle lotte: valutazione e condotta,
assunzioni e precarietà, negazione dell’
educazione alle differenze e alla
dimensione multiculturale, dispositivi di
repressione studenti e insegnanti, ddl
sicurezza, militarizzazione della scuola e
della società…
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incontro
CITTADINo 

A PARTIRE DALLE nuove
indicazioni nazionali:

MOBILITIAMOCI PER UNA
SCUOLA DI TUTTE E TUTTI

12 GIUGNO 
ORE 17:30

La pubblicazione delle Nuove Indicazioni Nazionali della scuola
dell’infanzia e del primo ciclo è l’ennesimo attacco alla struttura

democratica e inclusiva della scuola italiana.
Incontriamoci per creare una rete di contestazione e difesa della

scuola pubblica. 

Incontro aperto a genitori, insegnanti, cittadine e cittadini perché la scuola è un bene pubblico e ci riguarda.

ALLARGHIAMO LA RETE

info: pisa@mce-fimem.it

PICCOLO TEATRO DIGITALE
VIA DANTE,  55B 
- PONTEDERA -

Maria Anna Abbondanza (Eunice) - Massimo Baldacci (Università Urbino) -
Giuseppe Bagni (Cidi) - Stefano Gallo (Biblioteca Serantini) - 

Chiara Meriggi (MCE) -
Daniela Pampaloni (Rete Senza Zaino) -  Antonio Sofia (FLC CGIL) -      

Silvana Vacirca (Cobas Scuola)
Coordina Alessandro Frosini

INTERVERRANNO:


